
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulante 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti ' 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospodalli 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994.3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cltycross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Aggiungi un posto 
alla danza 
nel cartellone 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Un teatro (quasi) stabile, 
un cartellone regolare che a 
scadenza mensile propone uii 
appuntamento, repliche suffi
cienti per non far scapicollare 
gli appassionati in un'unica 
data: sembrerebbe che la dan
za sia riuscita, dopo anni, a 
trovare uno spiraglio ragione
vole di esistenza cittadina. A 
proporre la stagione dell'Eden 
ballerino e Mediascena. che 
rissa stasera al Trianon il primo 
spettacolo con la compagnia 
di Meryl Tankard. 

La lisionomia della Tankard 
ha un passato illustre nelle fila 
del Wuppertul Tanztheater di 
Pina Bausch, apparizioni nei 
lavori di Lindsay Kcmp e alcu
ne telici esperienze come co
reografo. Per il suo debutto ro
mano (repliche domani e do
podomani) presenterà al Tria
non due suoi recenti creazioni: 
Kikimora e Nuli. Dal folklore 
russo, e precisamente dal per
sonaggio fantastico della stre
ga Kikimora. la Tankard ha 
tratto spunto per una coreo
grafia di tratti grotteschi, intrisa 
di un crudele sense of humor. 
mentre Nuli risale alle immagi
ni dell'antico Egitto. 

A ottobre (dal 23 al 28) la 
programmazione ritorna su 
sentieri italici con la compa
gnia Baltica di Fabrizio Monte-
verde. In collaborazione con 
Marco Brega, l'artista romano 
presenta il suo ultimo lavoro. 
Tien lungi dalle vie loro i passi 
tuoi, trio di misteriosi perso
naggi che seguono percorsi 

tracciati da un destino imper
scrutabile. Ancora un coreo
grafo romano, Massimo Mori-
corte, anima le giornate di no
vembre (13-18) con un lavoro 
ispirato al libro di Marguerite 
Duras, «Occhi azzurri, capelli 
neri». Nelle intenzioni dell'au
tore. L'acqua del sangue sari 
una «piccola Opera», grazie al 
doppio strato del dialogo dan
zato e della partitura vocale. 
Attori e danzatori, inoltre, ver
ranno coadiuvati dalla presen-

_ za dal vivo di .un quartetto d'ar-
"chi. Altro appuntamento da 

non perdere, sarà la tre-glomi 
di danza Buto di Ko Murobushi 
(20-22 novembre). Allievo del 
leggendario Tatsumi Hijikata, 
Murobushi è uno del più im
portanti esponenti del Buto e 
della sua carica trasgressiva 
nella danza contemporanea. 

Dal Giappone al jazz, il pas
so 6 di appena ...dicci giorni: il 
4 dicembre debulta al Trianon 
Songsdi Roberta Carrison (re
pliche fino al 9 dicembre). Da 
sempre legala alle armonie in 
bianco e nero della musica 
jazz, la Carrison intona le sue 
invenzioni coreografiche sugli 
estri pianistici di Antonello Sa-
lis. In cinque quadri, Songs 
parlerà di incontri amorosi, sul 
doppio registro di musica e 
danza. Chiude la prima parte 
del cartellone di danze al Tria
non la compagnia Sosta Pal
mizi (dal 29 gennaio al 3 feb
braio), per la quale Giorgio 
Rossi firma Rapsodia per una 
stalla, «liturgia naif di un ipote
tico popolo dell'est europeo». 

In mostra 300 manifesti pubblicitari dal 1880 fino agli anni 60 

Supermercato della memoria 
DARIO MICACCHI 

• • Nello Spazio Peroni, in 
via Reggio Emilia 54 (ore 
10/13 e 15/19: sabato e festivi 
orario continuato, lunedi chiu
so) sono esposti oltre 300 ma
nifesti pubblicitari tra il 1880 e 
il I960 della raccolta Salce, 
che ne conta oltre 25.000 (fino 
al 14 ottobre). Una mostra as
sai suggestiva che porta il titolo 
•L'Italia che cambia» e che se
gue, si può dire passo passo, lo 
sviluppo industriale italiano e 
il dillondcrsi dei consumi. Rea
lizzata da Publitalia '80 e Ma-
netti & Roberts Borotalco è sta
ta organizzata secondo un per
corso temporale per sezioni: 
storica (curatore Falzone del 
Barbaro), artistica (Renato 
Barilll). semiologica-pubblicl-
tarla (Alberto Abruzzese), ci
nematografica (Giampiero 
Brunetta), coordinatore scien
tifico Valerio Castronovo. 

Ora che lo spot televisivo ha 
spodestato il manilesto pubbli
citario e di consumo, e di gran
de utilità rivedere o vedere per 
la prima volta quali tesori di in
venzione di disegno e di colore 

siano stati profusi nel decenni, 
spesso saccheggiando la pittu
ra maggiore o addirittura, co
me nei periodi delti liberty e 
decò, sopravanzando nel gu
sto lineare e arborescente la 
pittura stessa. Sia detto senza 
volgarità alcuna, ma la mostra 
la si può considerare un super
mercato della memoria dei 
modi con i quali la grafica ha 
pubblicizzato le merci passan
do da un iniziale idealismo di 
forme-simbolo alla crudezza 
fotografica dei faccioni del 
manifesti del film. 

Ci sono i manifesti del gran
di grafici specialisti: i Cappel
lo. I Dudovkh. i Mctlicovltz, I 
Codognato, gli Hohenstein, i 
Mazza: e i manifesti di artisti: I 
Bistolfi, I De Carolis, I Previati, i 
Cambcllotti, i Cavagliert, i Boc
cioni. i Wlldt. i Rambelli, I Bon-
zagni, i Viani. A mio gusto il 
confronto è vinto dal pubblici
tari meno raffinati ma più ca
paci di centrare il contenuto 
pubblicitario, l'oggetto merce. 
Fanno eccezione il melanconi

co Sironi e il divertentissimo 
Depcro col suo spazzacamino 
che pulisce il tubo digerente 
con la magnesia S. Pellegrino. 

Fra I! 1880 e la grande guer
ra darei la palma ai manifesti 
della sartoria napoletana Mele 
e a Dudovich col suo disegno 
largo e sensuale e il suo colore 
molto elegante, capace di fis
sare nelle sue scene il «clima» 
borghese della Napoli di que
gli anni. Il settore più depresso 
e triste, senza fare polemica, e 
quello dei manifesti del perio
do fascista, in particolare quel
li di regime. Degli stessi anni 
sono belli, invece, quelli dise
gnati dagli architetti razionali
sti e modernisti: i Nizzoli, i 
Quaroni e i Libera. Dei tanti 
manifesti disegnati per la Fiat, 
salverei quello romanticheg
giarne e passatista di Giorgio 
de Chirico. Con la pubblicità 
cinematografica è il trionfo ve
ristico del ricalco e della gigan
tografia fotografica. Ancora 
Dudovich insiste a disegnare e 
a colorire in verde e nero per 
Jean Harlow e Clark Gable in 
«L'uomo che voglio», ma sem
bra un sopravvissuto. 

Primo giorno a Castel Sant'Angelo 
Dibattito sulla Resistenza e 3 film 

• • «Tempi moderni, foto d'epoca e immagini future, 10 anni 
della nostra storia, 10 anni dal 200» il tutto siglalo Fgci. Parte oggi, 
nella stupenda cornice di Castel Sant'Angelo, la festa dei giovani 
comunisti. 

Cinema, politica e storia per rileggere il passalo e guardare al
le nuove problematiche del presente e del futuro, sono questi gli 
ingredienti doc dell'incontro nazionale. Il tema del primo dibatti
to (ore 19.30) parte dal 1946 «La notte di San Lorenzo», affronta 
la lotta partigiana, la Resistenza e il caso Reggio Emila. Vi parteci
pano Piero Fassino, Paolo Mieli e Nicola Tranfaglia. La rassegna 
cinematografica (acura dell'Officina film club) entra in funzione 
alle ore 20.30 su due schermi: nello spazio «Arena 1 » si proiettano 
Giorni di gloria di Paglieti, Visconti e Serandel, La notte di San Lo
renzo dei fratelli Tavìani e Paisà di Rossellini. Nell'«Arena 2» Sia
mo donne di Visconti, Avanti a lui tremava tutta Roma di Gallone 
e Mamma Roma di Pasolini. 

• i II cinema nord europeo 
contemporaneo gode, econo
micamente e qualitativamen
te, buona salute. L'hanno di
mostrato l'assegnazione del
l'Oscar al Pranzo di Babette di 
Gabriel Axel, il successo di Pel
le il conquistatore di Billi Au-
gust e, ultimamente, Ho assol
dato un killer ài Aki Kaurisma-
ki, presente alla 47eslma mo
stra del cinema di Venezia. Per 
aggiornare i cinefili più esigen
ti sulle ultime produzioni di 
questi paesi, il pacchetto cultu
rale «Festival nordico» in corso 
al Palazzo delle Esposizioni 
(via Nazionale 194) ha-inagu-
rato ieri la sezione cinema. La 
rassegna, abilmente curala da 
Francesco Bono, termina do
menica e offre una dozzina di 

( 

Il cinema nordico approda 
al Palazzo delle Esposizioni 
film in lingua originale con sot
totitoli In lingua inglese: sono 
in visione pellicole (inedite in 
Italia) danesi, svedesi, finlan
desi, norvegesi e una sola •cu
riosità» islandese, llcorvo vola. 

•In queste nazioni non si 
parla di crisi del cinema • ha 
spiegato Bono -. È vero, produ
cono solo 15 film all'anno e in-

MARISTELLA IERVASI 

centrano difficoltà per quanto 
riguarda la distribuzione, ma 
non difettano per carenza di 
pubblico». 

I titoli dei registi scandinavi 
hanno trovato come luogo di 
proiezione la Sala multimedia
le. Oggi sono in cartellone // 
corvo vola (1984) di Hrafn 
Gunnlaugsson (ore 18.30), 

Una mandata di tempo ( 1989) 
di Martin Asphaug (ore 20), il 
cortometraggio Dolce vita 
(1989) di Eva Dahr (ore 22) e 
a seguire Ariel (1988) di Aki 
Kaurismaki. Domani il primo 
ciak «gira» alle ore 20. Si tratta 
del film La trappola (1989) di 
Vilgot Sjoman (unico titolo 
sottotitolato in lingua italiana), 

mentre alle ore 22 e di scena 
Atlantic Rhapsody 52, scene da 
Tòrshavn di Katrin Ottarsdòttir. 
La selezione termina domeni
ca con L'immersione (1989) 
di Tristan de Vere Cole (ore 
16.30). /nufcsuA (1988) di 
Markku Lehmuskallio (ore 
18.30). Gli avventurieri ( 1989) 
di Ola Salum (ore 20) e Ap
punti sull'amore (1989) di Jor-
genLeth(ore22). 

Questo è la locandina uffi
ciale. Ma a sorpresa salteranno 
fuori, Impegnando la giornata 
di sabato, Amleto nel mondo 
degli altari di Aki Kaurismaki 
(del 1987 in v.o. con sott. ita
liani) e Ballando con Regìtzeo 
(in v.o. con sott. inglesi). 
Il biglietto d'ingresso costa 12 
mila lire, la tessera 32 mila. 

Il cane Malù, ovvero il viaggio proseguiva audacemente 
• • Il viaggio proseguiva au
dacemente. Non nel senso del
l'avventura, come si vedrà, ma 
nel senso della necessità di ol
trepassare l'ostacolo Malù. Il 
cane Malù, maculato e pesan
te, nonché (rigorosamente) di 
razza, si trascinava mesto dal
l'automobile agli angoli circo
stanti, nelle sempre più fre
quenti soste da bisogno. Chi 
non avesse avuto pregiudizi in 
materia avrebbe ben visto Ma
lù umanamente. nel senso co
me un uomo, reggersi le bu
della (ovunque esse siano, nei 
cani) tirando al massimo, con 
zampe e orecchie, la pelle pe
losa tra il torace e il bacino. 
Dal basso in alto. E Miriam, af
franta padrona, che in materia 
non aveva certo preconcetti, il 
suo Malù se lo accarezzava, se 
lo vezzeggiava e cullava con la 
familiare certezza che. per un 
ammalato, a\ere affetto, se 
non tutto, è molto. Se lo acca
rezzava e l'accompagnava sul 
luogo del bisogni, raggrinzan
dogli a (orza la pelosa pelle al
l'insci per consentirgli più facili 
movimenti, quando esso, per 
esplicare i già citati bisogni. 
giocoforza doveva destinare ai 
basso ventre i pochi muscoli ri
mastigli in funzione (e non già 
al sostegno delle budella, am
messo che i cani l'abbiano nel 
senso umano del termine). 

Mario guardava, uomo forte 

e premuroso, le titubanze della 
moglie, e con gli occhi l'inse
guiva senza sapere come pro
digarsi meglio. 

Negli spostamenti in auto
mobile, sempre più rari, sem
pre più penosi, Malù s'acquat
tava sul sedile posteriore, spar
so tra Mario e Miriam, con gli 
occhi puntali sul vuoto, poco 
sopra le cosce di Miriam (per 
altro già abbastanza rassodate 
dal mare iberico). E guaiva, il 
cane, squarciando ad ogni 
curva il silenzio di dolore che 
Mario e Miriam Imponevano 
all'intero equipaggio. Il quale 
equipaggio, oltre che dai due 
suddetti e dalla bestia doloran
te, era (ormato da tali Anna e 
Marco. I quali, educati e pa
zienti. aspettavano solo di dare 
l'addio estremo al cane il cui 
dolore, ormai, come nuvola 
s'addensava sulle loro leste tra 
i capelli e il vellutato sottotetto 
dell'automobile. Ma s'adden
sava pure sulla loro vacanza 
lusitana cosi a lungo agognata 
e perciò Marco già sognava un 
risveglio senza lacrime e pas
sioni, senza zampe pesanti di 
fango sul sedile: gli orizzonti 
del Tago sperso nell'oceano 
s'allungavano davanti ai suoi 
occhi come una sicurezza di 
rinascita. Prima della foce del 
Tago, Malù sarebbe morto -
quest'era certo - e da quella 

Racconti d'estate. La nostra iniziativa sta volgen
do al termine. Partita la prima domenica di luglio, è 
proseguita fino ad oggi con grande successo. Sono 
arrivate molte decine di racconti che abbiamo pub
blicato con una cadenza bisettimanale: e cost (are
mo fino alla fine del mese. Ringraziamo tutti coloro 
che hanno scritto e diamo appuntamento alla pri
mavera del 1991. 

ANDREA BILAQUA 

luttuosa circostanza qualcosa, 
dentro Marco, sarebbe rinato. 
Se non la quiete dell'anima, al
meno quella palpabile di una 
vacanza conquistala col sudo
re d'una morte (ammesso che 
i cani morenti sudino, s'Inten
de). 

Tant'è. Malù mori. Prima 
dell'alba e quando ancora la 
foce del Tago non era nemme
no nelle vicinanze. Un latrato 
s'alzò ch'era ancora buio. Ve
niva da oriente. Una altro an
cora echeggiò altrove: Malù 
era morto salutato da due fra
telli di lingua. Miriam n'ebbe 
immediata percezione e s'ar
rovellò per uscire dal tugurio di 
stoffa nel quale, con Mario, 
aveva cercato inutilmente di 
affogare la notte nel sonno. 

Regale, Malù s'era accascia
to come un cavallo dormiente 
e, fin dai primi singhiozzi della 
moglie, Mario, uomo forte e 

premuroso, intuì la gravità del 
caso: capi che doveva prende
re in mano la situazione. Usci 
dal tugurio, abbracciò l'affran
ta madre riconducendola poi 
nel caldo premuroso del loro 
naturistico giaciglio, quindi si 
dedicò alla risoluzione della 
più amara delle bisogna. Usci 
di nuovo e chiamò Marco, nel
l'attiguo tugurio. Poche parole 
furono sufficienti a rinsaldare 
la vecchia amicizia: «Malù è 
morto, Miriam geme. Ti prego, 
per noi è difficile: seppelliscilo 
tu». La coscienza di Marco tuo
nò mentre le lacrime di Miriam 
cominciavano a piovere nel si
lenzio tutt'intomo. E. con Ma
rio già risparilo negli anfratti 
del suo tugurio, a Marco non 
restò altro da lare che affronta
re la notte. Una luce lo guidò 
dove la lingua sconosciuta gli 
impedì, sulle prime, di far cir
colare il suo (ma obiettiva

mente non solo suo) triste ca
so per le bicocche malamente 
risvegliate. Ma poi qualcuno 
capi e gli mise a disposizione 
una pala, una cariota e il suo 
proprio intimo conforto. 

Uggiù. in Portogallo, In certi 
perìodi dell'anno albeggia pre
sto: i due uomini, il loro rudi
mentale attrezzo a ruota e un 
più moderno badile (che pa
reva un'asta con la sua bandie
ra listata a lutto e afflosciata 
dalla malaugurante bonaccia) 
si stagliavano nel vuoto di una 
qualunque aurora lusitana. 
L'immagine parrà mistica, og
gi, ma allora non lo fu. Specie 
per i protagonisti del fatto che 
presto riconquistarono il teatro 
della morte canina, dei tuguri 
e dei pianti non ancora inter
rotti. 

Malù fu caricato in quella 
che doveva essere la sua ulti
ma carrozza e l'intero gruppo 

con il nuovo, funerario ospite, 
si stagliò per la seconda volta -
stavolta a rovescio - nell'auro
ra precedente, appena un po' 
più rischiarata. 

Giunti che furono al riparo 
di un albero ad alto fusto, nuo
vi latrati di cane fecero eco ai 
primi colpi di badile sul terre
no. E cosi, nella fase terminale 
di quella notte infausta. Marco 
s'affaticava nel suo lavoro 
mentre il benefattore (pur re
stando tale) rideva e ammic
cava alla petrosità della sua 
madre terra. SI. tanto rise che 
alla fine Marco si convinse: il 
sole era già sorto che la casa 
etema di Malù era ancora na
scosta da pietre e rare radici. 
Tuttavia, sul momento Marco 
insistette e non poca riluttanza 
poi dovette superare prima di 
convincersi che il suo sforzo 
era effettivamente vano: quale 
tempio funerario avrebbe mal 
potuto strappare all'immobili
tà secolare di quelle pietre? 
Ancora una volta fu l'indigeno • 
benefattore a suggerire la solu
zione e a proporla all'affatica
to interlocutore offrendogli pu
re il necessario conforto. Ma 
Marco, sulla via di un ritorno 
più mesto che disperato, anco
ra una volta venne sopralfatto 
da tutta la sua scorta di rimor
so, Sicché, prima di cedere al
lo scaltro e sicuro consiglio del 
lusitano, ritentò a saggiare la 

cruda terra. Che di pietra in 
pietra continuò a mostrarglisi 
infida e impenetrabile. 

Il cane era di Mario, il porto
ghese era convincente e la ter
ra era pietrosa: Marco si decise 
a scaricare l'inerte fardello in 
un comodo, elegante bidone 
della spazzatura (che, varrà la 
pena ricordarlo, in terra di Por
togallo tali bidoni non sono in
decorosi e flautolcnli come 
quelli che conosciamo qui da 
noi, ma sono lucidi d'elegante 
alluminio, sempre ben posi
zionati e tenuti in gran consi
derazione civile da parte della 
popolazione). Purtuttavia, fu 
all'indigeno che Marco chiese 
l'ultimo atto: e poi un brillante 
coperchio di latta si chiuse sul
la pesantezza terrena dell'ex 
abbaiarne e latrante Malù. Det
to fatto, il ritomo fu lesto, nel 
sole ormai cocente. Un ritomo 
tanto ristoratore da lavare la 
coscienza di Marco dalle ulti
me, vaghe colpe. Però l'arrivo 
alla piazza dove gli altri erano 
nmasti acquartierali fu più 
amaro. Con gli occhi grossi, 
Miriam, sotto to sguardo risolu
to e fraterno di Mario, pronun
ciò le sue prime, infauste paro
le d'un giorno infausto: «Prima 
di abbandonarlo, Marco, un 
solo desiderio. Vorrei vedere la 
sua tomba, per ricordarlo in 
etemo nella sua ultima cuc
cia». 

I APPUNTAMENTI I 
Libro scolastico. La prima mostra-mercato del libro 
scolastico usato si è aperta in piazza dei Castelli Romani, 
a 100 metri dalla fermata della metropolitana del «Colli 
Albani. E' stata organizzata da studenti ed ex studenti nel 
tentativo di contrastare il caro-libri il cui prezzo in questo 
periodo sta incidendo pesantemente sul bilancio di molte 
famiglie romane. La vastissima scelta consente di soddi
sfare le più diverse richieste. La zona è stata scelta per la 
facilità con la quale può essere raggiunta: oltre alla metro, 
infatti, si possono usare le linee di autobus 85, 87, 409, 
657,663,664,671,765. Compra-vendita tutti i giorni, dalle 
ore 8 alle ore 21 fino alla fine di ottobre. 
Danze popolari italiane. Il Centro Malafronte (via 
Monti di Pietralata 16) apre le iscrizioni al laboratorio di 
danze popolari italiane (tarantelle, pizzica, tammurriatc, 
saltarelli ecc.). Le lezioni sono impartite da Donatella 
Centi, coreografa e ballerina del gruppo danze Teatro del 
Mediterraneo. I corsi avranno inizio il 3 ottobre alle 19,30. 
Per informazioni telefonare al 78.57.301 oppure al 
41.80.370. 
Corso d'Italiano per stranieri. Il corso, completamen
te gratuito, offre i primi rudimenti della lingua italiana agli 
immigrati presso la scuola elementare «Don Filippo Rinal
di», via Lemonia 226, tel.74.55.00. Le iscrizioni sono aper
te a partire dal giorno 20 settembre, data d'inizio delle le
zioni che si terranno tutti i giorni feriali, escluso il sabato. 
dalle ore Malie 18, 
Scuola Popolare di Musica. Sono aperte le iscrizioni ai 
27 corsi di strumento della Scuola di Testacelo. Informa
zioni e iscrizioni presso la segreteria in via di Monte Te
stacelo 91. tel.5757940. 
Estate d'argento '90. Continuano le iniziative culturali 
e ricreative della cooperativa «Arca di Noè», organizzate 
presso il Parco di Villa Gordiani fino a oggi settembre per 
gli anziani e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti i po
meriggi (dalle 17 alle 20, escluso sabato e domenica): 
proiezioni cinematografiche, concerti di musica classica 
e leggera, danza, giochi e animazione teatrale. Analoga 
iniziativa alla Palazzina Corsini di Villa Dona Pamphlll or
ganizzata dalla coop «Nuova socialità» (musica classica, 
lazz. serate danzanti e teatro, ore 17-19.30, fino a oggi). 
Teatro La Scaletta. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
recitazione fino al 30 settembre a via del Collegio Roma
no 1, tel.6797205-776360. È prevista una selezione per 15 
borse di studio. 
Corso gratuito di russo. L'associazione Italia-Urss or
ganizza un corso propedeutico alla lingua russa con fre
quenza bi-settimanale dall'II al 25 settembre. Le lezioni 
si tengono il martedì e il venerdì dalle 18 alle 20. Per ulte
riori informazioni telefonare al 461411 oppure 464570. 
Studio del sole. L'Associazione culturale organizza per 
il diciottesimo anno consecutivo i corsi semiprofessionali 
di alto esoretismo e cartomanzia. I corsi saranno tenuti 
nelle vicinanze di piazza Colonna e sonjo apereti a tutti. 
Per informazioni rivolgersi presso la sede di via Pissarro 
21.tei. 61.53.850. 
Stage di danza classica. Fino al 22 settembre il Maestro 
e coreografo del Kirov di Leningrado, Edvald Smimov, tie
ne a Roma presso il Renato Greco Dance Studio uno sta
ge di danza classica per insegnanti e per allievi interme-
dio-avanzati. A coclusione dello stage avrà luogo una se
lezione per un'esibizione in teatro con la partecipazione 
del Maestro. Informazioni: Associazione Italia-Urss, piaz
za della Repubblica. 47. tel.474570-461411. 
La Galleria nazionale d'arte moderna comunica che la 
mostra antologica di Fabrizio Clerici è stata prorogata li
no al 14 ottobre con questi orari: 9-14, lunedi chiuso. 
Nuovo Corviale. Alla Casetta Mattel, promossa dalla Se
zione Pel «Pio La Torre», è in corso la Festa dell'Unità. Og
gi, per la rassegna «Il cinema nel cortile» in programma 
dalle ore 19 in poi la proiezione di «Scugnizzi» di Nanni 
Loy. «Mery per sempre» di Marco Risi e «L'oro di Napoli» di 
Vittorio De Sica. 

I MOSTRE I 
Luigi Spazzapan. 1889-1958. Olii, tempere, disegni, gra
fica e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria Nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131, tel.3224151. Fino al 30 
settembre. 
La Roma del Tarqulni, dipinti di Schifano. Palazzo del
le Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 
30 settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi 
dell'Est», piazza S.Sarvatore in Lauro, tel.654.56.10. Ore 
12-20. Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 
29 settembre. 
L'art de Cartler. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valentino, piazza Mignaneili 23. 
Ore 11-20. venerdì, sabato e domenica ore 11-23. Ingres
so lire 10.000. La mostra è stata prorogata fino al 14 otto
bre. 
L'Italia che cambia. Oltre 300 manifesti pubblicitari tra 
il 1980 e il I960 della collezione Salce. Ex stabilimento 
Peroni, via Reggio Emilia n.54. Orario: feriali 10-13 e 15-
19, sabato e domenica 10-19, lunedi chiuso. Fino al 14 ot
tobre. 
Emilio Farina. «Itinerari angelici». Complesso monu
mentale di S. Michele a Ripa, Cortile dei ragazzi, via di S. 
Michele. Fino al 30 settembre. 

i NEL PARTITO I 
Portuense Villini. In sezione ore 18.30 attivo dei com
pagni sulla ripresa politica. 
Comitato regionale. È convocato per giovedì 27 set
tembre 1990. ore 17.30. presso la sala della Cmr (largo N. 
Franchellucci • Colli Aniene). 
Federazione Castelli. Colonna festa dell'Unità, ore 
18.30 situazione internazionale e crisi del Golfo (Ciocci): 
Rocca Priora ore 18 ed (Magni) ; Zagarolo ore 18.30 attivo 
su festa dell'Unità; Genazzano ore 20 Cd e gruppo consi
liare. 
Federazione Rieti. Passo Corese inizia festa dell'Unità. 
Federazione Tivoli. Iniziano feste dell'Unità Guidonia e 
Yillannvn 

l'Unità 
Giovedì 

20 settembre 1990 


